
IL PRIMO VIAGGIO Cagliari-Palermo di lu-

glio? Un’odissea con la nave che parte con

21 ore di ritardo tra le polemiche e le prote-

ste. Lo sanno bene le 450 persone che vener-

dì pomeriggio si so-

no imbarcate sulla

motonave Toscana

della Tirrenia dirette a

Palermo. Avrebbero dovuto rag-
giungereil capoluogosicilianosaba-
to mattina dopo quella che è stata
annunciata una «traversata tran-
quilla». Peccato però che i 450 viag-
giatori non avessero fatto i conti
con gli imprevisti e gli intoppi del-
l’ultimo momento. Come quello di
un motore che va in avaria costrin-
gendo gli imbarcati a bivaccare per
quasi 24 ore nel porto di partenza. I
primi disagi, a sentire i racconti e le
protestedinumerosipasseggeri, ini-
zianosubitodopo l’orariodiparten-
za, quando viene comunicato che

la nave salperà con un po’ di ritar-
do.«Ci sonodei problemiallo scari-
co dei bagni», è la prima voce che
circola. «È questione di poco tem-
po» è la seconda voce che raggiun-
ge i viaggiatori. Nulla di strano se
non fosse per un particolare. La na-
ve non salpa proprio. Tra il ponte e
il salone si attende che arrivino co-
municazioniesoprattuttochelaTo-
scana lasci il porto. Non succede e i
passeggeri cercano sistemazione di
fortuna tra le panche all’aperto e i
sedili e divani del salone. «Alle 4 del
mattino siamo stati chiamati e ci è
stato chiesto si portare giù le mac-
chine dalla nave per consentire al-
cuni lavori - racconta Enzo G, cala-
brese di 60 anni da 30 residente in
Sardegna, diretto a Palermo - anche
perché, da lì a breve si sarebbe tutto
risolto e la nave sarebbe potuta par-
tire». Ipotesi che non trovano con-

fermadatocheilproblemanonsi ri-
solveneppurealle8delmattino.Al-
le9poiscoppia laprotesta.«Cièsta-
to detto che volendo avremmo po-
tutoprendereunautobuseraggiun-
gere Olbia per poi ripartire verso Ci-
vitavecchia - sono i racconti delle
numerose persone che per denun-
ciare disagi e ritardi hanno chiesto
l’intervento dei carabinieri e della
polizia - da lì poi avremmo dovuto
cercare altri mezzi per raggiungere
la destinazione finale». Che tradot-
to significa 300 chilometri da Ca-
gliari a Olbia, traversata sino a Civi-
tavecchia e quindi prosecuzione in
auto verso Napoli prima di salire su
un’altra nave diretta a Palermo.
Una proposta respinta al mittente
dai numerosi viaggiatori che subito
hanno presentato un esposto al po-
sto dipolizia del porto di Cagliari. A
provocare lo slittamento della par-

tenza un guasto ai motori, secondo
una prima ricostruzione. Solo alle
10,30, dopo l’ennesima protesta «è
stataofferta lacolazionedalcoman-
dante».Troppopocoperòper lenu-
merosepersonecheper tutta lanot-
te hanno bivaccato tra il salone e il
ponte. «Qualcuno si è sentito male
acausadelcaldoedellostress -dico-
noipasseggeri -esiamostaticostret-

tiachiamareunmedicoperdareas-
sistenza, mentre un altro gruppo di
persone ha chiesto l’intervento del-
le forzedell’ordine».Soloalle16,30,
dopo altre proteste e la richiesta di
un intervento delle associazioni dei
consumatori, accompagnato da un
applauso dei passeggeri il traghetto
Toscanalascia ilportodiCagliaridi-
retto a Palermo.

Rispedita al mittente
la proposta dell’armatore:
partire da Olbia, che sta
a 300 km di distanza, e
passare da Civitavecchia

IN ITALIA

IL CASO UMBRIA OLII

Presidio contro
l’azienda che ha
chiesto i danni
agli operai morti

A PAVIA

Muore a 34 anni
dopo il trapianto:
«Il nuovo cuore
aveva problemi»

Cagliari, il traghetto
parte dopo 21 ore
Passeggeri inferociti
Il «Toscana», diretto a Palermo, bloccato per un guasto
E i viaggiatori presentano un esposto alle forze dell’ordine
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«RICORDARE significa soprattut-
to chiedere giustizia e verità», dice
il segretario provinciale della Cgil
Mario Bravi. Uno spirito che ha ca-
ratterizzato ilpresidio di ieri davan-
ti alla Umbria Olii di Campello sul
Clitunno, dove morirono quattro
operai. Iniziativa organizzata da
Cgil, Cisl e Uil per protesta contro
l'azienda che ha chiesto i danni, 35
milionidieuro,ai familiaridellevit-
time e all'unico sopravvissuto. Da-
vanti all'ingresso della fabbrica, a
pochi metri dai resti delle cisterne
esplose il 25 novembre del 2006, si
sono ritrovati i rappresentanti sin-
dacali, alcuni familiari delle vitti-
me, lapresidentedellaRegioneMa-
ria Rita Lorenzetti e il sindaco di
Campello Paolo Pacifici. Con loro
anche semplici cittadini. Non si è
visto invece l'operaio albanese so-
pravvissutoall'esplosionenellaqua-
le morirono Maurizio Manili, di 43
anni, Giuseppe Coletti, 43, Tullio
Mottini, 46, e Vladimir Todhe, 44,
originario dell'Albania. I parenti
dei quattro operai hanno annun-
ciato l'intenzione di organizzare il
19 luglio proprio a Campello una
fiaccolata per ricordare la tragedia.
Il portavoce dell'associazione Arti-
colo21,GiuseppeGiulietti,hainve-
ce rilanciato la proposta di «una
grande mobilitazione nazionale
chetocchi i luoghichehannosubi-
to l'oltraggio delle morti bianche».
Ma lista dei morti sul lavoro si al-
lunga ancora. Un operaio di 52 an-
ni, dipendente della Terna, è mor-
to folgorato mentre lavorava alla
manutenzione della linea ad alta
tensione a Valmontone, vicino a
Roma. Umberto Di Luca, sposato,
aveva cominciato alle 8.30 il suo
turno di lavoro sul cestello mobile,
quando lo ha colpito una scarica
elettrica.

AVEVA deiproblemiilcuoretra-
piantato nel petto di Silvia Tra-
balzini, la giornalista di 34 anni
morta ieri al Policlinico San
MatteodiPaviadopol'interven-
to di cardiochirurgia effettuato
nella notte tra giovedì e vener-
dì. A darne notizia è il professor
Mario Viganò, direttore della
cardiochirurgia del San Matteo.
«C'era una particolare friabilità
dei tessuti - sottolinea Viganò,
parlando del cuore del donato-
re, proveniente da un altro cen-
trolombardo-.Sembravadipas-
sare attraverso burro fuso. Non
reggevailpassaggiodei filidi su-
tura». Subito dopo il trapianto,
SilviaTrabalzinièstataricovera-
ta in terapia intensiva.Lagiova-
ne giornalista, capo ufficio
stampa del Comune di Grosse-
to,è stata sostenutacon un'assi-
stenza ventricolare meccanica.
Maogni sforzo è stato vano. Per
far luce sui problemi legati al
cuore del donatore, i medici le-
galidelSanMatteohannochie-
sto l'autorizzazione dei genitori
dipoterlonuovamentepreleva-
re dal corpo di Silvia. Al San
Matteo hanno ribadito che dal
Nit, l'organismocheautorizza il
prelievoe ladonazionedeglior-
gani, era arrivato l'ok dopo l'ef-
fettuazione dei consueti esami.
Ma ora si è ritenuto opportuno
fare ulteriori verifiche per capi-
re cosa sia successo. Silvia Tra-
balzini,afflittadauna grave for-
ma di displasia aritmogenica
del ventricolo destro, viveva da
13anniconundefibrillatore in-
seritoaccantoalcuore.Dopoes-
sere rimasta in lista d'attesa per
il trapiantoper tremesi, giovedì
erastatachiamataaPaviaperef-
fettuare l'intervento.
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